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Domani a Firenze 

Assemblea sui patti 
agrari con Macaluso 

: Si terrà alla SMS di Rifredi - Investirà 
! le questioni dell'agricoltura nella regione 

Domani alle 9 ne! salone della SMS di Rifredi a Firenze 
si terrà l'assemblea regionale dei comunisti sull'agricoltura. 
Dopo la relazione del compagno Giancarlo Rossi, responsa­
bile della Commissione agraria regionale, si svolgerà il dibat­
t i to che sarà concluso in serata, alle 17.30, dal compagno 
Emanuele Macaluso della direzione del part i to. E' una occa-
sicne questa per una verifica non solo sui patt i agrari — che 
r imangono il punto centrale dello scontro politico a livello 
par lamentare , per la posizione assunta dalla DC — ma anche 
sulla politica agraria nazionale e sulla sua at tuazione in 
Toscana. In particolare il discorso sarà incentrata sulla at tua­
zione della legge cosiddetta del « Quadrifoglio » e l'avvio dei 
piani di settore già predisposti dalla Regione Toscana, e 
più in generale sulla politica di programmazione in agri­
coltura. 

Un al tro punto su cui sarà portata la verifica riguarda 
l'applicazione della legge regionale n. 71 di applicazione delle 
direttive comunitarie. Collegato a questo problema c'è l 'altro 
della presentazione dei piani aziendali come s t rumento di 
programmazione e di nuovo modo di indirizzare la spesa pub­
blica. Nella riunione si raccoglieranno le esperienze che in 
questa direzione si sono compiute e si farà un punto sulle 
iniziative e sulle lotte condotte in queste set t imane per la 
rapida approvazione anche alla Camera della legge sui pat t i 
agrari già approvata al Senato. 

IL CASENTINO AI RAGGI X 

I contadini in «via d'estinzione 
Cresciuto a dismisura il numero degli ettari di terre incolte - Per ottenerle e coltivarle la piccola impresa in­
contra una miriade di difficoltà - Due esperienze d'avanguardia nelle cooperative - Non basta lo spontaneismo 

« Non si può più aspettare 
ancora. La figura del conta­
dino rischia di diventare una 
specie in via di estinzione nel 
Casentino ». così Bianchini, 
della Comunità Montana del­
la zona, ha concluso il nostro 
colloquio sui mali e sulle 
prospettive dell' agricoltura 
del Casentino. 

« La sua situazione dice 
Bianchini, è quella di un ma­
lato in coma: ci sono rimaste 
a malapena 500 famiglie di 
mezzadri, l'impresa diretto 
coltivatrice non regge perchè 
le sue dimensioni di superfi­
cie sono insufficienti e garan­
tire profitti; l 'impresa capita­
listica, ridotta ormai a qual­
che decina di casi, è In diffi­
coltà gravissime, si parla di 
chiusure e di fallimenti. A 
questi dati bisogna aggiun­
gerne al t r i : 12.000 et tar i di 
terre Incolte in mano a pri­
vati e 10.000 del demanio, 
frequenti casi di movimenti 
franosi e dissesto del territo­
rio ». 

Una situazione critica 
quindi quella dell'agricoltura 
del Casentino, aggravata dal­
lo spopolamento e dall'invec­
chiamento dell'età media dei 
lavoratori della terra, oltre 1 
55 anni . Come per l 'industria 
anche in questo settore pro­
dutt ivo del Casentino le ri­
sposte più significative alla 
crisi sono venute dalla coo­
perazione. 

Due sono le cooperative 
sorte in questi ann i : una è 
quella di tabacchicoltori. 

l 'altra è la Cooperativa Nuo­
va Terra, composta di gio­
vani che a giorni dovrebbero 
iniziare a lavorare i terreni 
assegnati loro dalla Comunità 
Montana. « La prima, dice 
Bianchini, è composta da 
produton di tabacco che al 
momento del fallimento della 
iabbrica che provvedeva alla 
cura e alla lavorazione del 
prodotto, decisero di metterei 
insieme e con un finanzia­
mento di 304 milioni hanno 
costruito un nuovo stabili­
mento di cura e d'essiccazio-
ne del tabacco. Inizialmente 
erano 10 soci, adesso sono 50 
e s t anno riportando la pro­
duzione ai livelli elevati degli 
anni 55-60». 

Della Cooperativa Nuova 
Terra ce ne -parla Guido Tel-
lini, uno dei soci fondatori. 
« Siamo nat i con la legge 285. 
Siamo tredici, tut t i giovani, 
in gran par te diplomati. Solo 
due di noi più anziani, hanno 
esperienza di lavoro della 
terra ». La cooperativa lavo­
rerà l'azienda agricola di Tul­
liano. nel comune di Rassina. 
E' una azienda totalmente 
improduttiva, dice Bianchini, 
di proprietà dell'Ospedale di 
Pesaro. Nel luglio del '77 la 
Comunità Montana diede in­
carico ad un gruppo di tec­
nici di redarre un progetto 
di r isanamento aziendale. 

« Successivamente alla coo­
perativa si è da ta In conces­
sione questa azienda e una 
par te di terreno da adibire a 
pascolo, del demanio regiona­

le. L'azienda di Tulliano è in­
fatti di soli 126 ettari, insuf­
ficienti alle esigenze occupa­
zionali della cooperativa. I 
pascoli, che si trovano nel 
comune di Stia serviranno 
ad integrare la at t ività della 
cooperativa». 

A giorni la Nuova Terra 1-
nizierà la sua at t ivi tà: primi 
lavori di sistemazione dei 
pascoli e avvio della att ività 
a Tulliano. 

Ma queste esperienze non 
sono certo risolutive dei gra­
vi problemi della agricoltura 
casentinese. « Il nodo centra­
le. dice Bianchini, è quello 
delle terre incolte. La comu­
ni tà mon tana ha fatto un 
censimento In occasione della 
seconda conferenza agraria, 
ha chiesto che presso ogni 
comune ci 6ia una commis­
sione che si occupi del pro­
blema. Ma le analisi e le in­
dagini non bastano, bisogna 
muoversi concretamente, uti­
lizzando appieno la legge 440. 
Bisogna consentire anche al 
pìccolo coltivatore diretto di 
poter acquisire terre incolte, 
limitrofe alle sue. 

Inoltre non si può permet­
tere uno scandalo come è 
l'azienda di Bocene. nel co­
mune di Poppi: 500 et tari 
abbandonati . E' necessario a-
vere la possibilità, in qual­
siasi modo, di lavorare que­
ste terre ». 

In Casentino esiste poi mi­
n a grossa realtà, che è quella 
zootecnica, circa 6000 capi 
bovini. « La Comunità Mon­

tana. dice Bianchini, si è 
mossa in due direzioni: è in­
tervenuta nella sistemazione 
di circa 60 stalle pericolanti 
ed ha creato un servizio di 
fecondazione artificiale con la 
compartecipazione finanziaria 
degli allevatori, che ha con­
senti to un aumento delle 
nascite di vitelli del 20 per 
cento. Stiamo verificando la 
possibilità di organizzare 
corsi di formazione profes­
sionale per creare operatori 
qualificati da affiancare ai 
veterinari che sono insuffi­
cienti per questo tipo di in­
tervento in tut ta la vallata ». 

Agricoltura, zootecnia ed 
infine le foreste. « Molte fo­
reste, con la F maiuscola, 
dice Bianchini, sono del de­
manio, utilizzate per "assiste­
r e " gli abi tant i della zona e 
non per produrre. La comu­
ni tà montana ha recuperato 
alcune foreste, costruiti prat i 
pascolo da dare In conces­
sione ad allevatori ». 

Non è facile vedere solu­
zioni per tut t i questi proble­
mi che travagliano il Casen­
tino. «Gli elementi negativi. 
dice Telimi, vengono dalla 
politica agraria comunitaria e 
nazionale e non è facile nel­
la nastra zona, trovare solu­
zioni. soprattut to al problema 
dell 'invecchiamento degli ad­
dett i . E tut to è inutile se non 
si ringiovanisce: si t ira avan­
ti per 5-10 anni e poi tut to è 
finito ». 

La Cooperativa Nuova Ter­
ra insegna alcune cose: re­

cuperare le terre incolte è 
possibile, come è possibile 
che i giovani tornino a lavo­
rare la terra. Ma è certo che 
queste iniziative non possono 
basarsi sullo spontaneismo e 
in assenza di un quadro na­
zionale che significhi una ri­
forma della politica agraria. 

E non si può nemmeno at­
tendere che tu t t i i vecchi 
contadini che ancora lavori­
no la ter ra la abbandonino o 
muoiano, per fare qualcosa. 
« E' indispensabile, adesso e 
non domani, dice Tellini. tro­
vare forme di collegamento 
tra la vecchia e la nuova 
realtà agricola: integrare e 
fondere il patrimonio tecnico, 
culturale e storico dei vec­
chi contadini con la realtà 
rappresentata dai giovani che 
per la prima volta si avvici­
nano alla terra ». 

Claudio Repek 
3/fine 

% ASSEMBLEA PCI SUL 
PUBBLICO IMPIEGO 

GROSSETO — Domani alle 
17 nella sala Eden di Gros­
seto. promossa dal comitato 
comunale del PCI si terrà 
un incentro dei comunisti 
con i lavoratori del pubblico 
impiego. Partecipano il com­
pagno onorevole Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
PCI e il compagno Renato 
Pollini, assessore alle Finan­
ze della Regione Toscana. 

Poco più di dieci anni fa le aziende erano oltre tremile 

I mezzadri delle colline lucchesi 
aspettano il contratto di affitto 

La mancata riforma e il disinteresse padronale hanno ridotto drasticamente il numero dei nuclei familiari 
Sono quasi scomparsi nelle zone di Montecarlo e Altopascio — Un « dramma » sentito in tutta la provincia 

LUCCA — Giovedì scorso. 
quando per quat t ro ore le 
industrie lucchesi si sono 
fermate e i lavoratori hanno 
manifestato nelle piazze a 
Lucca, Fornaci e Viareggio. 
al fianco degli operai c'erano 
anche l mezzadri. E' un fatto 
di grande importanza, che 
test imonia quanto, in una 
zona storicamente mezzadrile 
come quella lucchese, sia 
sent i to il problema del pas­
saggio al contra t to di affitto 
e come sia seguito con atten­
zione e preoccupazione l'iter 
della leg^e a t tua lmente in 
discussione alla Camera. 

Ma — fatto ancora più im­
por tan te — i mezzadri in 
piazza sono stat i chiamali da 
u n a presa di posizione unita­
r ia della federazione Cgil Ci-
«1-Ull. della Confeoltlvatori e 
della Coldire:ti. Con un do­
cumento comune, le organiz­
zazioni contadine fanno la 
storia delle at tese e delle lot­
te del mezzadri In questi ul­
t imi anni , e r ichiamano i 
punt i principali della le^ge 
che, dopo una tormentata 
discussione, il senato ha ap­
provato nei luglio scorso. 

Le limitazioni al passaggio 
in affitto « sono già notevoli 
— affermano — e inoltre c'è 
da tenere conto che gli anni 
e 11 disinteresse padronale 
h a n n o ridimensionato note­
volmente la categoria, per cui 
fi s t ima che oggi in provin­
cia di Lucca solo 6-700 nuclei 
con circa 1000 addett i po­
t r a n n o beneficiare di questa 
lesse, contro i 3 mila nuclei 
mezzadrili del 1964 ». 

In merito al principale 
emendamento democristiano. 
le organizzazioni contadine 
notano che restando nel vaeo 
e lasciando possibilità discre­
zionali « aprirebbe un con­
tenzioso generalizzato » e 
comunque diminuirebbero in 
maniera molto sensibile le a-
stende interessate in provm-
tla di Lucca. 

Aziende mezzadrili della provincia di Lucca interessate 
al passaggio in affitto in base ai dati anagrafici 

zona 

PIANA DI LUCCA 
MEDIA VALLE 
GARFAGNANA 
VERSILIA 
TOTALE PROVINCIA 

mezzadri 
iscrìtti 

S.C.A.U. 

628 
161 
167 
366 

1.322 

aziende 
interessate 
passaggio 
in affitto 

450 
123 
137 
268 
978 

percentuale 

71 % 
76 % 
82 % 
73 % 
73,97 % 

I ! 

La tabella è stata elaborata dalla Confcoltivatori di Lucca, solo in base 
ali'età dei componenti l'azienda mezzadrile; occorre poi tener confo del red­
dito del podere e del tempo che il mezzadro dedica al proprio lavoro. 

i : 

Ma quale incidenza ha, nel­
le campagne lucchesi, il pas­
saggio dalla mezzadria all'af­
fitto. e quali sono le carat te­
ristiche peculiari della pro­
vincia? Cerchiamo di dare u-
na pr ima risposta esaminan­
do 1 dati statistici raccolti 
dalla Confederazione dei col­
tivatori. e facendo alcune 
prime considerazioni sul 
mondo contadino lucchese. 

La tabella che riportiamo, 
intanto, t iene conto di uno 
solo dei t re e'.ementl previsti 
dalla legge: che nel nucleo 
mezzadrile, cioè, almeno un 
componente sia di e tà al di 
sotto del 60 ann i : quindi dal 
numero dei potenziali inte­
ressati and ranno poi tolti co­
loro che non arr ivano al 
reddito annuo di quat t ro mi­
lioni (nemmeno con un pro­
gramma di r istrutturazione). 
o che non Impiegano almeno 
due terzi del loro tempo nel­

l'azienda mezzadrile. 
Il dato di partenza è quello 

t r a t to dall'iscrizione a i con­
tributi unificati: è un dato 
attendibile e. semmai, un po' 
a! di sotto della real tà poiché 
in alcune zone (soprat tut to la 
Garfagnana) alcuni mezzadri 
si sono iscritti negli anni 
passati come « salariati ». ma 
anche questo è un fenomeno 
che sta r ientrando. 

Una pr ima notazione che 
queste cifre permettono è 
quella che la mezzadria, in 
questi ultimi anni , è quasi 
del tu t to scomparsa dalle zo­
ne di media collina e da al­
cune zone tipiche come Mon­
tecarlo e Altopascio, dove si 
è verificata una vera fuga dai 
campi, favorita anche dal 
sorgere caotico di alcuni poli 
di sviluppo di piccola indu­
stria. Nella P iana di Lucca e 
in Garfagnana la mezzadria 
continua invece ad avere un 

certo pe5o. e in Garfagnana 
si registra anche il minor 
numero di aziende con tut t i i 
componenti al di sopra dei 
60 anni . 

Il terreno potenzialmente 
interessato al passaggio della 
mezzadria all'affitto, facendo 
u n a media abbastanza reali­
st ica di due e t tar i e mezzo 
per azienda, si aggira attor­
no a i 2J00 et tar i . 

Su questi temi, anche in 
preparazione delle manifesta­
zioni di giovedì scorso, si && 
no svolte — e continueranno 
a svolgersi nei prossimi gior­
ni — numerose assemblee nel­
le zone più interessate. L'esi­
genza del passaggio al regime 
di affitto emerge con forza 
negli interventi del mezzadri 
che partecipano a queste ini­
ziative: si fa infatti notare 
che il proprietario assenteista 
non solo non investe, ma 
mant iene una specie di veto 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5 sti­
pendio - Mutui ipotecari 
l e 2 Grado - Finanzia­
menti edilizi - Sconto por­
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
livorno • Via Rlcatoll. 70 

Tel. 28280 

I CINEMA IN TOSCANA 

su qualsiasi trasformazione 
del fondo. 

La legge a t tua lmente in 
discussione — è importante 
che venga approvata nel testo 
de! Senato e al più presto, 
visto che il 31 gennaio scade 
l 'anno agricolo — con i suoi 
elementi principali dell'affitto 
di 16 anni e dell 'adeguamento 
del canone, consente di com­
piere investimenti ben am­
mortizzati. e ponendo fine al­
la proroga costituisce lo 
sblocco del mercato fondia­
rio, part icolarmente forte in 
Lucchesia. 

Un ult imo elemento, anche 
per rassicurare I contadini, è 
che il nuovo canone di affit­
to, pur essendo remunerativo 
per i proprietari, non peserà 
eccessivamente sull' af fittua-
c:pale della discussione at­
tuale riguarda invece la possi­
bilità di investimento e quin­
di di sviluppo, insita nel pas­
saggio da mezzadria a affitto. 

Da alcuni calcoli esemplifi­
cativi effettuati dalla Con­
fcoltivatori risulta comunque 
che in provincia di Lucca il 
canone massimo dei terreni 
più fertili non potrà superare 
le 120 mila lire Tanno per 
et taro. 

Renzo Sabbatini 

LIVORNO 
GRANDE: Visite a domicilio 
METROPOLITAN: Sintonia d'au­

tunno 
LAZZEHI: Le tv*te 
MODERNO: Easy rider 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Corleone 
EUROPA 2: La collina degli sti­

vali 
MARRACIN1: I 4 dell'oca sel­

vaggia 
ODEON: La vendetta della pante­

ra rosa 
SPLENDOR: Un caldo corpo di 

femmina 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Eutanasia di un 

amore 
TRIONFO: Elliot il drago Invisibile 
CORSO: Vittorie perdute 
ODEON: Un tranquillo Week end 

di paura 

PISA 
ARISTON: Saxofone 
NUOVO: Il primo amore 
ASTRA: La vendetta della pantera 

rosa 
ITALIA: Enigma rosso 
MIGNON: Pretty baby 

PISTOIA 
EDEN: Il magnate greco 
ITALIA: Le evase, storie di ses­

so e di violenta 
ROMA: La grande avventura 
GLOBO: Elliot II drago invisibile 
LUX: Corleona 
OLIMPIA (Morg'nt coperta) « La 

colline henno gli occhi » 
EDEN: Corleone 

SIENA 
IMPERO: Le evase 
METROPOLITAN: Nuovo pro­

gramma 
ODEON: Tutto suo padre 
SMERALDO: Chiuso 
MODERNO: 2001 odissea nello 

spazio 

VIAREGGIO 
EDEN: Squadra antimafia 
EOLO: La più grande avventura di 

Ufo Robot Goldrake all'attacco 
MODERNO (Cimatore): La mon­

tagna del dio cannibale 

LUCCA 
MIGNON: Pornoexibition 
PANTERA: Zombi 
MODERNO: Corleone 
CENTRALE: Squadra volante ucci­

deteli senza pietà 
ASTRA: La vendetta della pantera 

rosa 

dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN ' 
LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 

Visto assùrtimtnto 

preiii sempre migliori t 
O garanzia di prima qualità 

tl3S 
U 0 I I U ARTE TOSCANA 

T O R R I T A di Slena 
Uitiu ututrtda «il 6 doa - Suite fu ItnoRt Twnu 

Confezioni 
Uomo - Donna - Bambino 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatore 

GRANDE VENDITA 
Autunno - Inverno '78-'79 

VESTITI UOMO CON GILET DA L 59.000 
CAPPOTTI UOMO DONNA DA L. 25.000 
IMPERMEABILI UOMO DONNA DA L. 35.000 
GIACCONI UOMO DA L. 18.000 
GIACCHE DONNA DA L. 19.500 
VESTITI DONNA CALIBRATI DA L. 18.900 
PANTALONI UOMO DA L. 12-500 
PANTALONI VELLUTO DA L. 9.000 
GONNE DA L. 6.900 
CAPPOTTI LODEN BAMBINO DA L 23.000 

E tanti altri articoli a prezzi sbalor­
ditivi. Novità ! Vasto assortimento 
abbigliamento da sci e biancheria 

intima 

PRATO 
AMBRA (Cte 14) • Il tesoro di 

rrwlacumbe ». (Ore 16) « Good­
bye amore mìo » 

GARIBALDI: Il vangelo secondo 
S. Frediano 

ODEON: Sweet love 
POLITEAMA: F.I.S.T. 
CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
BORSI D'ESSAI: Rosa pon pon 

fiore del sesso 
PARADISO: L'albero degli zoc­

coli. Ore 20: La via della 
droga 

MODERNO: Dove osano le aquile 
CONTROLUCE: Ma pepa ti manda 

sola? 
MODENA: Don Camillo 
PERLA: Suspirla 
BOITO: Duci 

EMPOLI 
CRISTALLO: Visite a domicilio 
LA PERLA: Corleone 
EXCELSIOR: Enigma rosso 
CINECLUB UNICOOPi Morte e Ve­

nezia 

IMONTECAIINI 
KURSAAL TEATRO: Fuga di mez­

zanotte 
EXCELSIOR: Porno exbition 
ADRIANO: Dottor Zivago 

CARRARA 
MARCONI: Saxofone 
GARIBALDI: Alice nel paese dell* 

pornomeraviglle 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: S.P.Y.S. 
POLITEAMA: Heidi in citte 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Ultimo valzer 
ODEON: Tutto suo padre 
SEMPIONE: Le nuove avventure di 

Braccio di ferro - Segue: Queen 
Kong 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Crazy 

Horse (VM 18) 
S. AGOSTINO: Ore 16 Rolltrbar 

Ore 2 1 : Caprìcorn one 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal­

lo liscio con Tony Verga 

ROS1GNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAVI Zombi 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: Supar-

excitat.on 
PUCCINI: Arrivano I Me Gregors 

ORBETEUO 
SUPERCINEMA: Il casotto (VM 

14) 

...è sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalia camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Air Elettroforniture 
Pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par­
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

al 
PUOI! 

SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture li/ 
Rivenditore Fiduciario 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) Ci!) P I O N G G R 


